
LE PICCOLE IMPRESE TRAINANO LA 
(MINI) RIPRESA  

 
 
 
Secondo un’elaborazione dell’Ufficio studi della CGIA, sarebbero poco più di 253.500 
le nuove assunzioni non stagionali previste in questi primi 6 mesi del 2015 nei settori 
dell’industria e dei servizi privati (*). Si tratta di un aumento del 25,6 per cento 
rispetto allo stesso periodo del 2014.  
 
 
Con riferimento al totale delle assunzioni, poco più di 164.000 persone (pari al 65 
per cento circa del totale) avrebbero trovato un impiego presso il settore dei servizi: 
in particolare, 40.300 nel commercio (cassiere/i, commesse/i, magazzinieri, 
impiegati, etc.), 29.710 in quello dei servizi alle persone (massaggiatori, parrucchieri, 
estetiste, badanti, infermieri, assistenti sociali, etc.) e 26.910  nel turismo e nella 
ristorazione (camerieri, addetti alle camere, cuochi, barman, etc.).  
 
 
Nell’industria, invece, le previsioni ci dicono che i neo assunti non stagionali 
sarebbero poco meno di 89.500 (pari al 35 per cento circa del totale). La parte del 
leone l’avrebbe fatta il settore delle costruzioni: tra ingegneri, geometri, carpentieri, 
muratori, lattonieri e gruisti i nuovi occupati sarebbero 1.930. Nel settore meccanico 
ed elettronico, invece,  i soggetti che avrebbero cominciato a timbrare il cartellino 
sarebbero 16.870.  
 
 
“Tuttavia, il dato più interessante – sottolinea Paolo Zabeo della CGIA – emerge 
dall’analisi della distribuzione dei neo assunti per le classi dimensionali delle 
imprese.   Ebbene, le piccole imprese, quelle con meno di 50 dipendenti, avrebbero 
contribuito in misura decisamente superiore a tutte le altre. Poco più di 149.000 
nuovi assunti non stagionali, infatti, pari al 65 per cento del totale,  avrebbero 
trovato un posto di lavoro nelle piccole e piccolissime aziende.  
 
======================================= 
(*) L’indagine non include le previsioni di assunzione dell’Amministrazione pubblica e dell’agricoltura  

 
 



A dimostrazione che queste realtà imprenditoriali costituiscono ancora una volta 
l’asse portante su cui ruota l’economia e l’occupazione del nostro Paese”. 
 
 
Dal confronto con il primo semestre dello scorso anno, emerge un sostanziale 
aumento delle previsioni di assunzione nell’industria (+37,5 per cento), con una 
punta del 79,2 per cento nel settore della chimica e della farmaceutica. Nei servizi, 
invece, la variazione positiva è più contenuta (+ 20 per cento), anche se il settore 
informatico e quello delle telecomunicazioni hanno fatto segnare un incoraggiante + 
53,7 per cento. 
 
 
Di rilevo, infine, l’incremento registrato nelle piccole imprese. Rispetto al 2014, nella 
classe dimensionale tra 1 e 49 dipendenti, i lavoratori non stagionali sono aumentati 
del 33,8 per cento, a fronte del +19 per cento delle medie imprese (da 50 a 249 
dipendenti) e del +14 per cento delle grandi imprese ( 250 addetti e oltre). 
 
 
“E’ evidente – conclude Zabeo – che gli esiti di questa  analisi vanno presi con le 
molle. Sono il frutto  delle indagini trimestrali condotte dall’Unioncamere – 
Ministero del Lavoro su un campione di 110.000 imprese distribuite su tutto il 
territorio nazionale. Pertanto, questi risultati dovranno essere confrontati con i dati 
a consuntivo, anche se ci permettono di cogliere il sentiment degli imprenditori che, 
a quanto pare, è migliorato notevolmente rispetto allo stesso periodo dell’anno 
scorso”. 
 

La CGIA, infine, segnala che i dati (ancorché provvisori) presentati ieri dall’Istat sul 

lavoro e riferiti al mese di giugno hanno messo in evidenza, in particolare, l’aumento 

del  tasso di disoccupazione. Questo indicatore è dato dal rapporto tra le persone in 

cerca di occupazione (**)  e le corrispondenti forze di lavoro (***).  

 

 

============================================================ 

(**) comprendono le persone non occupate tra i 15 e i 74 anni che: hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro 

nelle quattro settimane che precedono la settimana di riferimento e sono disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) 

entro le due settimane successive; oppure, inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla settimana di riferimento e sarebbero 

disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane successive, qualora fosse possibile anticipare 

l’inizio del lavoro 

(***)  comprendono le persone occupate e quelle disoccupate  



Assunzioni non stagionali previste dalle imprese nel 1°  
semestre 2015(1) a confronto con il 1° semestre 2014 

 

1° 
semestre 

2015 

Variazioni 
% su          

1° 
semestre 

2014 

TOTALE ITALIA 253.530 +25,6 

Industria 89.470 +37,5 

Servizi 164.070 +20,0 

CLASSE DIMENSIONALE 
  

1-49 dipendenti 149.050 +33,8 

50-249 dipendenti 33.010 +19,0 

250 dipendenti e oltre 71.470 +14,0 

Elaborazioni Ufficio Studi CGIA su dati Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema  
Informativo Excelsior 
 
(1)

 Ottenute come somma tra le previsioni di assunzione del 1° e 2° trimestre 2015. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Assunzioni non stagionali previste dalle imprese nel 1°  
semestre 2015(1) a confronto con il 1° semestre 2014  
– dati di dettaglio - 

 

1° 
semestre 

2015 

Variazioni 
% su          

1° 
semestre 

2014 

TOTALE ITALIA 253.530 +25,6 

Industria 89.470 +37,5 

Alimentari, bevande e tabacco 6.020 +41,0 

Tessili, abbigliamento e calzature 6.880 +32,6 

Legno e mobile 2.220 -7,5 

Carta, cartotecnica e stampa 1.460 +43,1 

Chimico-farmaceutiche, plastica e gomma 6.130 +79,2 

Lavorazione minerali non metalliferi ed estrattive 1.900 +5,6 

Metallurgiche e prodotti in metallo 10.380 +55,9 

Meccaniche ed elettroniche 16.870 +28,2 

Altre industrie 5.700 +20,8 

Costruzioni 31.930 +42,2 

Servizi 164.070 +20,0 

Commercio 40.300 +13,8 

Servizi di alloggio e ristorazione; servizi turistici 26.910 +25,1 

Servizi di trasporto, logistica e magazzinaggio 13.810 +25,5 

Servizi dei media e della comunicazione 1.060 +1,0 

Servizi informatici e delle telecomunicazioni 10.250 +53,7 

Servizi avanzati di supporto alle imprese 14.010 +25,2 

Servizi finanziari e assicurativi 6.240 +27,1 

Servizi operativi di supporto alle imprese 21.770 +16,7 

Servizi alle persone 29.710 +12,5 

RIPARTIZIONE TERRITORIALE 
  

Nord Ovest 80.440 +29,0 

Nord Est 60.610 +28,1 

Centro 48.120 +19,9 

Sud e Isole 64.390 +23,7 

CLASSE DIMENSIONALE 
  

1-49 dipendenti 149.050 +33,8 

50-249 dipendenti 33.010 +19,0 

250 dipendenti e oltre 71.470 +14,0 

Elaborazioni Ufficio Studi CGIA su dati Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema 
Informativo Excelsior 
 
(1)

 Ottenute come somma tra le previsioni di assunzione del 1° e 2° trimestre 2015. 
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